
AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DI PAVIA
(DGR n. X/4469 del 10.12.2015)

Via Indipendenza n. 3 - 27100 PAVIA
Partita I.V.A. e Cod. Fiscale N° 02613260187

DECRETO N. 300/DGi 
DEL 27/04/2026

IL DIRETTORE GENERALE: LORELLA CECCONAMI

OGGETTO: PROGETTO ANNO 2026 OBIETTIVI PRESTAZIONALI INCENTIVATI FINALIZZATO AL 
POTENZIAMENTO  DELLE  ATTIVITA'  PREVISTE  DAI  LEA  IN  MATERIA  DI  SICUREZZA 
ALIMENTARE - PERSONALE DEL COMPARTO E DELLA DIRIGENZA. 

Codifica n. 1.1.02

Acquisiti i pareri di competenza del:

DIRETTORE AMMINISTRATIVO SILVIA LIGGERI

DIRETTORE SANITARIO STEFANO BONI

DIRETTORE SOCIOSANITARIO LAURA DA PRADA

 
Il Responsabile del Procedimento:  
MARIACRISTINA TAVERNA – SC Gestione e sviluppo delle risorse umane
 

Il Redattore: 
GRAZIA VOLPI – SC Gestione e sviluppo delle risorse umane
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IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la DGR X/4469 del 10 dicembre 2015, costitutiva dell’ATS di Pavia;

VISTA la DGR XI/1643 del 21 dicembre 2023 con la quale la Giunta Regione Lombardia ha nominato 
la dott.ssa Lorella Cecconami Direttore Generale dell’ATS di Pavia con decorrenza dal 1 gennaio 
2024 fino al 31 dicembre 2026;

RICHIAMATI:
- il Regolamento (UE) n. 2017/625 relativo ai controlli ufficiali (CU) e alle altre attività ufficiali (AAU), 
effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla 
salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che, fra 
l’altro, ha definito all’art. 14 lettera b) i metodi e le tecniche dei controlli ufficiali, prevedendo, altresì, la 
tecnica dell’ispezione e all’art. 10, comma 2 che le autorità competenti debbano redigere e tenere 
aggiornato un elenco degli operatori del settore alimentare, al fine di poter pianificare e programmare i 
controlli ufficiali stessi;
- il D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 27 avente ad oggetto “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b), c), d)  
ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117”, il quale ha:

• adeguato e raccordato le disposizioni nazionali vigenti alle disposizioni del Regolamento (UE) 
2017/625,  designando  le  Aziende  Sanitarie  Locali  quali  Autorità  Competenti  a  pianificare, 
programmare, eseguire, monitorare e rendicontare i controlli ufficiali (art. 2, comma 1),

• stabilito che le Autorità Competenti assicurino che gli stabilimenti e gli operatori riconosciuti, 
registrati  o  comunque  autorizzati  ai  sensi  delle  normative  vigenti  relative  ai  settori  di  cui 
all'articolo  2,  comma  1,  siano  inseriti  in  sistemi  in  uso  alle  Autorità  Competenti  stesse, 
costituendo di fatto un’anagrafe degli OSA (art. 12);

- il D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 32 avente ad oggetto "Disposizioni per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g) 
della legge 4 ottobre 2019, n. 117", il quale ha stabilito:

• le  modalità  di  finanziamento  dei  controlli  ufficiali  e  delle  altre  attività  ufficiali  effettuati  per 
garantire l’applicazione della normativa in materia di alimenti e sicurezza alimentare, materiali 
e  oggetti  destinati  a  venire  a  contatto  con  gli  alimenti  (MOCA),  mangimi,  salute  animale,  
sottoprodotti  di  origine  animale  e  prodotti  derivati,  benessere  degli  animali,  immissione  in 
commercio e uso di prodotti fitosanitari, in attuazione del titolo II, capo VI, del Regolamento 
(UE) n. 2017/625 (art. 1, comma 1),

• che le Autorità Competenti applichino e riscuotano le tariffe previste (art. 1, comma 2),
• che le suddette tariffe siano a carico degli Operatori dei settori interessati, quali Operatori del 

Settore Alimentare (OSA) e del Settore MOCA (OSMOCA) (art. 1, comma 3),
• che il 90% degli introiti sia destinato e vincolato alle strutture che si occupano di sicurezza 

alimentare di cui all’art. 7-quater, c. 4 del D.Lgs. n. 502/1992, delle Aziende sanitarie locali, per 
l’ottimizzazione e il miglioramento dell’efficacia e della programmazione e dell’attuazione dei 
controlli  ufficiali  e  delle  altre  attività  ufficiali   di  cui  al  Regolamento  UE  2017/625,  fuori 
dall’orario ordinario di lavoro (art. 15, c. 2, lett. a);

-  la  DGR n.  XII/1842  del  5  febbraio  2024   avente  ad  oggetto  “Approvazione  del  documento  di 
programmazione regionale <Piano dei Controlli Regionale Pluriennale per la sicurezza alimentare e la 
sorveglianza nutrizionale – anni 2024 – 2027>”, con la quale Regione Lombardia ha individuato le 
seguenti attività delle ATS in materia di sicurezza alimentare e nutrizione:

• costante aggiornamento dell’anagrafe degli stabilimenti registrati e riconosciuti  (presupposto 
fondamentale per l’esecuzione dei controlli ufficiali),

• contenimento dello spreco/scarto alimentare nell’ambito della sorveglianza nutrizionale anche 
tramite collaborazioni con stakeholder,
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• controllo  sulle  specie  fungine  da  parte  dell’ispettorato  micologico  al  fine  di  prevenire  le 
intossicazioni fungine, sia tramite CU sia con materiale informativo/formativo;

- la DGR n. XII/5589 del 30 dicembre 2025 avente ad oggetto “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 
programmazione del  SSR per l’anno 2026 ed in ordine agli  obiettivi  delle  Agenzia di  Tutela della 
Salute  (A.T.S.),  delle  Aziende  Socio  Sanitarie  Territoriali  (A.S.S.T.)  e  dell’Agenzia  Regionale 
Emergenza  Urgenza  (A.R.E.U.)  anno  2026”, con  la  quale  Regione  Lombardia  ha  confermato  la 
possibilità di utilizzo delle risorse, di cui all’articolo 15 del d.lgs. 32/2021, per la copertura dei costi  
relativi  al  personale  dirigenziale  e  del  comparto  impiegato  nell’ambito  di  progetti  mirati  o  attività 
connessi ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali, quali obiettivi aggiuntivi per i controlli ufficiali e 
le  altre  attività  ufficiali  da  svolgersi  al  di  fuori  dell’orario  di  servizio  ordinario,  anche  su  richiesta 
dell’operatore  (Capitolo  12 Prevenzione  & pubblic  health  -  paragrafo 12,11 Sicurezza  alimentare, 
acque potabili e nutrizione PSSR 3.2 lettera P e Capitolo 11 Gestione del personale - paragrafo 11.2.1 
Area prevenzione);
-  la  nota  di  Regione  Lombardia  (RL_RLAOOG1_2025_12201)  avente ad  oggetto:  “Indirizzi  di 
programmazione per l’anno 2026, ai sensi dell’art. 57 comma 6 delle L.R. 33/2009 s.m.i., delle attività 
di prevenzione e controllo svolte dai SIAN”, la quale ribadisce, al cap. 8, che le somme introitate di cui 
all’articolo 15 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 32/2021 siano utilizzate per realizzare gli obiettivi definiti 
in specifici progetti finalizzati all’ottimizzazione e al miglioramento dell’efficacia nella programmazione 
e  nell’attuazione  dei  controlli  ufficiali  e  delle  altre  attività  ufficiali,  ai  sensi  del  Regolamento  (UE) 
2017/625,  da  svolgersi  al  di  fuori  dell’orario  ordinario  di  servizio,  anche  in  giornate  feriali  o  non 
lavorative, comprese quelle svolte in orario pomeridiano, serale, notturno e nei giorni festivi. I piani 
mirati  possono essere realizzati da tutto il personale della dirigenza area sanità (medici, sanitari e 
professioni sanitarie della prevenzione) e del comparto (sanitario e altri ruoli);

RICHIAMATO altresì  il  Regolamento  per  la  gestione  di  attività  progettuali  aggiuntive  (prestazioni 
aggiuntive e obiettivi prestazionali incentivati) del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria e del 
Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di Origine Animale, approvato con decreto ATS di 
Pavia n. 119/DGi del 23 febbraio 2026;

DATO ATTO che, nel rispetto del quadro normativo di riferimento, a seguito di specifica richiesta del 
Responsabile di progetto (il  Direttore della SC Igiene degli  Alimenti e della Nutrizione, afferente al 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria), con decreto ATS di Pavia n. 316/DGi del 24 aprile 
2025, è stato approvato il progetto obiettivi prestazionali incentivati denominato “Miglioramento delle 
attività  previste  dai  LEA  in  materia  di  sicurezza  alimentare  volto  alla  tutela  della  salute  dei 
consumatori: controlli ufficiali e altre attività ufficiali”, che aveva decorrenza sino al 31 dicembre 2025;

CONSIDERATO che il progetto 2025 si è svolto ed è stato monitorato nel suo iter attuativo, come da 
documentazione agli atti dell’Agenzia;

ATTESO che,  in considerazione di  quanto sopra esposto e dei positivi  risultati  raggiunti  nell’anno 
2025,  il  Responsabile  di  progetto,  ha formulato,  con nota  prot.  n. ATSPV/25246/2026,  istanza di 
attivazione di una nuova progettualità per l’anno in corso,  denominata  “Potenziamento delle attività 
previste dai  LEA in materia di  sicurezza alimentare volto alla  tutela  della  salute dei  consumatori: 
controlli ufficiali e altre attività ufficiali in fasce orarie non ordinarie”;

PRESO ATTO che il progetto, allegato al presente provvedimento, ha acquisito i pareri favorevoli delle 
articolazioni dell’Agenzia competenti per materia (nota prot. n. ATSPV/28065/2026)  ed è stato inviato, 
per la dovuta informativa, alle OO.SS. di riferimento, come da documentazione agli atti;
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DATO ATTO che il progetto è finalizzato ad ottemperare agli obiettivi aggiuntivi previsti nella DGR n. 
XII/5589 del 30 dicembre 2025, attraverso il potenziamento dei controlli e delle altre attività ufficiali,  
per la tutela del consumatore;

DATO ATTO, altresì, che il progetto in argomento descrive gli obiettivi generali e specifici, modalità di 
partecipazione, esecuzione e rendicontazione, requisiti e remunerazione dei partecipanti e dettaglia la 
tipologia di attività prevista, i risultati attesi, gli indicatori, il profilo professionale richiesto, le tariffe e i 
costi correlati;

CONSIDERATO che l’attività progettuale sarà effettuata in regime di obiettivi prestazionali incentivati, 
dal personale che avrà validamente manifestato interesse alla partecipazione all’Avviso, bandito allo 
scopo  e  che sarà  stato  selezionato  e  individuato  dal  Responsabile  del  progetto,  nel  rispetto  dei 
requisiti stabiliti e della disciplina contrattuale dell’area di riferimento vigente;

ATTESO che:
- il coordinamento del progetto di cui trattasi, la certificazione/rendicontazione delle attività e delle ore 
svolte dai singoli partecipanti, è affidata al Responsabile del progetto, identificato nel Direttore della 
SC IAN, afferente al Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria,
- le attività dovranno essere svolte al di fuori del normale orario di lavoro, non in concomitanza con 
turni di pronta disponibilità, permessi giornalieri e orari, ferie, scioperi e assenze,
- i soggetti partecipanti dovranno effettuare il dovuto orario di lavoro previsto dal CCNL, rispettando il 
recupero psico-fisico delle 11 ore oltre ai riposi giornalieri e settimanali, come stabilito dalla normativa 
vigente,
-  le  attività  progettuali  dovranno  essere  registrate  e  codificate  separatamente  dall’attività  resa  in 
ambito istituzionale e, in assenza di  tale identificazione specifica,  l’attività  di  cui  trattasi  non potrà 
essere  né  monitorata  né  rendicontata  e,  conseguentemente,  non  potranno  essere  corrisposti  i 
compensi previsti al personale che ha operato nell’ambito dell’iniziativa progettuale, 
-  le  condizioni  per  il  riconoscimento  economico  sono  correlate  ad  una  prestazione  minima  
 di almeno un’ora e all’assenza di debito orario;
 
RITENUTO, pertanto:
- di  approvare la  richiesta di  attivazione del  progetto obiettivi  prestazionali  incentivati,  denominato 
“Potenziamento delle attività previste dai LEA in materia di sicurezza alimentare volto alla tutela della 
salute dei consumatori: controlli ufficiali e altre attività ufficiali in fasce orarie non ordinarie”, allegato al 
presente  atto, con  decorrenza  dalla  data  di  approvazione  di  questo  provvedimento  e  sino  al  31 
dicembre 2026;
- di  affidare il coordinamento del progetto di cui trattasi, la programmazione delle attività progettuali, 
garantendo il principio di rotazione tra gli aderenti alla manifestazione di interesse, il controllo delle 
attività e il loro svolgimento, al di fuori del normale orario di lavoro, nel rispetto della normativa vigente 
in materia, anche ai sensi D.L.gs. n. 66/2003, nonché la relativa certificazione/rendicontazione delle 
attività e delle ore svolte dai singoli partecipanti, al Responsabile del progetto, identificato nel Direttore 
della SC IAN, afferente al Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria;

RILEVATO che il costo presunto per le attività progettuali è pari a  € 109.000,00, oltre oneri riflessi, 
pari a € 27.032,00 e IRAP pari a € 9.266,20, per un totale complessivo di € 145.298,20 e che detto 
importo è rappresentato dal Responsabile di procedimento, a fronte degli importi definiti nel progetto 
dal relativo Responsabile. La somma in argomento è annotata sul conto di bilancio riportato nel parere 
contabile, allegato al presente provvedimento, e come da parere favorevole espresso, relativamente 
alla copertura finanziaria del progetto, dal Direttore della SC Bilancio, programmazione finanziaria e 
contabilità, copertura correlata alla effettiva disponibilità nei fondi ATS di Pavia di cui all'art. 15 comma 
2 lettera a) del D.Lgs. n. 32/2021, anni solari 2024 e 2025;
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SU PROPOSTA del  Responsabile  della  SC Gestione  e sviluppo  delle  risorse umane,  il  quale,  a 
seguito dell’istruttoria effettuata, attesta la legittimità e regolarità tecnico/amministrativa, nella forma e 
nella sostanza, del presente provvedimento;

ACQUISITI, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 502/1992 e ss.mm. e ii., il parere favorevole espresso, per 
quanto di rispettiva competenza, dal Direttore Amministrativo, dal Direttore Sanitario e dal Direttore 
Sociosanitario;

DECRETA

per le motivazioni esposte in premessa:

1. di approvare il progetto obiettivi prestazionali incentivati  denominato “Potenziamento delle attività 
previste dai  LEA in materia di  sicurezza alimentare volto alla  tutela  della  salute dei  consumatori: 
controlli  ufficiali  e  altre attività  ufficiali  in  fasce orarie  non ordinarie” con  decorrenza dalla  data di 
approvazione del presente provvedimento e sino al 31 dicembre 2026, progetto allegato al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1);

2.  di  stabilire  che l’attività  progettuale potrà essere effettuata dal personale che avrà validamente
manifestato interesse alla partecipazione all’Avviso interno che sarà bandito a tale scopo, selezionato
e  individuato  dal  Responsabile  del  progetto,  nel  rispetto  dei  requisiti  stabiliti  e  della  disciplina
contrattuale dell’area di riferimento vigente; 

3. di precisare che:
- le attività previste dal  progetto hanno carattere addizionale rispetto a quelle  istituzionali,  devono 
essere  svolte  al  di  fuori  dell’ordinario  orario  di  lavoro,  e  non  devono  comportare  in  alcun  modo 
pregiudizio  alla  normale  attività;  non  possono  essere  svolte  in  concomitanza  con  turni  di  pronta 
disponibilità, permessi giornalieri ed orari, ferie, scioperi, assenze e/o riduzioni orarie a qualsivoglia 
titolo; devono comunque essere effettuate garantendo il dovuto recupero psico-fisico, come previsto 
dalla normativa vigente in materia,
- le condizioni per il riconoscimento economico sono correlate ad una prestazione minima di almeno 
un’ora e all’assenza di debito orario e, al fine di separare le attività istituzionali da quelle svolte come 
obiettivi prestazionali incentivati per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, è stabilito 
l’utilizzo di apposita causale di timbratura individuata nel codice 8; in assenza di tale identificazione 
specifica, l’attività di cui trattasi non può essere né monitorata, né rendicontata, conseguentemente 
non  possono  essere  corrisposti  i  compensi  previsti  al  personale  che  ha  operato  nell’ambito  del 
progetto stesso;

4. di affidare al Responsabile del progetto, identificato nel Direttore della SC Igiene degli Alimenti e 
della  Nutrizione,  afferente al  Dipartimento di  Igiene e Prevenzione Sanitaria,  il  coordinamento del 
progetto stesso, la programmazione delle attività progettuali, nel rispetto del principio di rotazione tra 
gli aderenti alla manifestazione di interesse, il controllo delle attività e il loro svolgimento, al di fuori del  
normale orario di lavoro, nel rispetto della normativa vigente in materia, anche ai sensi D.L.gs. n. 
66/2003,  nonché  la  relativa  certificazione/rendicontazione  degli  obiettivi  prestazionali  incentivati 
effettuati e delle ore svolte dai singoli partecipanti;

5. di dare atto che il riconoscimento economico è subordinato all'esito positivo delle verifiche previste -
monitoraggio trimestrale delle attività a cura del Responsabile di progetto - e all’assenza di debito 
orario da parte dei partecipanti;
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6. di dare atto che, che il costo presunto per le attività progettuali è pari a  € 109.000,00, oltre oneri 
riflessi pari a € 27.032,00 e IRAP pari a € 9.266,20, per un totale complessivo di € 145.298,20 e che 
detto importo è rappresentato dal Responsabile  di  procedimento,  a fronte degli  importi  definiti  nel 
progetto dal relativo Responsabile. La somma in argomento è annotata sul conto di bilancio riportato 
nel  parere  contabile  allegato  al  presente  provvedimento,  e  come da  parere  favorevole  espresso, 
relativamente alla copertura finanziaria del progetto, dal Direttore della SC Bilancio, programmazione 
finanziaria e contabilità,  copertura correlata alla effettiva disponibilità nei fondi ATS di Pavia di cui 
all'art. 15 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 32/2021, anni solari 2024 e 2025;
 
7. di unire quale parte integrante e sostanziale la seguente documentazione:
-  Allegato  1:  Richiesta  di  attivazione  progetto  obiettivi  prestazionali  incentivati,  denominato 
“Potenziamento delle attività previste dai LEA in materia di sicurezza alimentare volto alla tutela della 
salute dei consumatori: controlli ufficiali e altre attività ufficiali in fasce orarie non ordinarie”;

8. di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 17, comma 
6, della Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 e ss.mm. e ii.;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line aziendale, ai sensi 
dell’art. 17, comma 6, della Legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 e ss. mm. e ii.;

10. di demandare, per il  tramite della struttura competente, la trasmissione dell’elenco nel quale è 
incluso il presente provvedimento al Collegio Sindacale;

11. di incaricare il Responsabile del procedimento di dare esecuzione al presente provvedimento.

IL  DIRETTORE  GENERALE
LORELLA CECCONAMI

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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Richiesta di attivazione progetto:  

 
POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE DAI LEA IN MATERIA DI 
SICUREZZA ALIMENTARE VOLTO ALLA TUTELA DELLA SALUTE DEI 
CONSUMATORI: CONTROLLI UFFICIALI E ALTRE ATTIVITA’ UFFICIALI IN FASCE 
ORARIE NON ORDINARIE 
 
 
        prestazioni aggiuntive 
 
        obiettivi prestazionali incentivati 
 
 
Finalizzato a: 
 
Ottimizzazione, miglioramento e potenziamento della programmazione e dell'attuazione dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali in materia di sicurezza alimentare al fine di tutelare la salute dei 
consumatori e garantire l'equità ed equilibrio competitivo tra le singole imprese. 
 
 
Norme e disposizioni di riferimento 
Reg. UE 2017/625 relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire 
l’applicazione della legislazione sugli alimenti; 
D.lgs. 27/2021 s.m.i Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, lettere a), b), c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117; 
D.lgs. 32/2021 Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g) della legge 4 ottobre 2019, n. 
117; 
DPCM 12 gennaio 2017 Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 
1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 
Legge Regionale 33/2009 s.m.i Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità. 
DGR n. XII/5589 del 30 dicembre 2025 avente ad oggetto “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 
programmazione del SSR per l’anno 2026” 
Nota prot. RL_RLAOOG1_2025_12201 avente ad oggetto “Indirizzi di programmazione per l’anno 2026, 
ai sensi dell’art. 57 comma 6 della L.R 33/2009 e S.M.I, delle attività di prevenzione e controllo svolte dai 
SIAN”  
 
RESPONSABILE DI PROGETTO 
Dott.ssa Linda Mantia (Direttore SC IAN) 
 
 
DIPARTIMENTO/STRUTTURA COMPLESSA PROPONENTE:  
DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA/STRUTTURA COMPLESSA DI IGIENE 
DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE (SC IAN) 
 
 
DURATA DEL PROGETTO 
Il progetto decorre dalla data del decreto di approvazione al 31/12/2026  
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OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DEL PROGETTO  
 
Il progetto mira al potenziamento delle attività previste dai LEA in materia di sicurezza alimentare volto 
alla tutela della salute dei consumatori tramite controlli ufficiali e altre attività ufficiali mediante l’utilizzo 
delle somme riscosse ai sensi del d.lgs. 32/2021, realizzando obiettivi definiti in specifici profetti che 
rispondano al miglioramento del sistema dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali  
 
Al fine del raggiungimento di tale obiettivo generale, si declinano di seguito gli obiettivi specifici: 
 
Incremento della copertura di controllo ufficiale oltre l’orario di lavoro: 
 

- ottimizzazione e miglioramento dell'efficacia della programmazione e dell'attuazione dei controlli 
ufficiali (CU) e delle altre attività ufficiali (AAU) mediante l’attivazione di controlli ufficiali aggiuntivi 
mediante ispezione garantendone l’esecuzione presso oltre l’ordinario orario di lavoro-con 
incremento della capacità di  copertura del controllo ufficiale della SCIAN di ATS Pavia- al fine di 
tutelare la salute dei consumatori e garantire l'equità e l'equilibrio competitivo tra le singole 
imprese; 
 

Potenziamento dell’attività di controllo ufficiale in corso di manifestazioni e sagre finalizzata alla 
prevenzione dei rischi derivanti per il consumatore 

 

- Esecuzione dei controlli ufficiali in occasione di  sagre e manifestazioni temporanee che 
prevedano la somministrazione e vendita di alimenti, in particolare quelle che si svolgono in più 
giorni, accertando l’adozione di procedure finalizzate alla prevenzione dei rischi microbiogici, 
verificando  il rispetto della catena del freddo in tutte le fasi di preparazione, conservazione e 
somministrazione, l’eventuale produzione in proprio di conserve e prodotti similari, nonché 
l’adeguatezza e la corretta applicazione dei sistemi di gestione della sicurezza e procedendo, in 
presenza di sospetti, a campionamenti ufficiali sugli alimenti;  
 

 Informazioni sugli alimenti ai consumatori e prevenzione dello spreco alimentare  
 

- potenziare l’attività di vigilanza ed informazione (mediante predisposizione di materiale 
informativo) destinato al settore della ristorazione pubblica ed alle attività di produzione e vendita 
alimenti, anche in occasione di manifestazioni temporanee (sagre, fiere ecc…), con particolare 
focus sulla gestione del pericolo allergeni e sulle informazioni in etichetta da rendere al 
consumatore finale; 
 

- sensibilizzare la popolazione locale sulla lettura e comprensione delle etichette dei prodotti 
alimentari mediante apposito materiale informativo da pubblicare su sito web; 

 

- implementare una campagna di sensibilizzazione per il contrasto allo spreco alimentare  
 

 
Miglioramento dell’anagrafe delle imprese alimentari della SCIAN di ATS Pavia al fine di garantire 
una programmazione dei controlli secondo la categorizzazione del rischio 

 

- ottimizzazione e miglioramento dell'efficacia della programmazione e dell'attuazione dei controlli 
ufficiali (CU) e delle altre attività ufficiali (AAU) mediante  adeguamento, aggiornamento ed 
ottimizzazione dell’anagrafe degli OFA (operatori della filiera alimentare) Uin seguito alla 
migrazione sul gestionale unico IRIS, integrando le informazioni contenute nel precedente 
sistema informativo e non trasferite sul nuovo gestionale Unico (in particolare per gli stabilimenti 
riconosciuti e per le imprese soggette a pagamento della tariffa forfettaria) e correggendo gli errori 
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di importazione rilevati, al fine di migliorare la capacità di programmazione dei controlli secondo 
la categorizzazione del rischio e l’esecuzione degli stessi. 

 
 

 
 
DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ECCEZIONALE E TEMPORANEA CHE RENDE NECESSARIA 
L’ATTIVAZIONE DEL PROGETTO 
 
Incremento della copertura di controllo ufficiale oltre l’orario di lavoro: 

 
Il PCRP, di cui alla deliberazione Giunta Regionale N° XII / 1842 del 05/02/2024, prevede che “le ACL 
eseguono i controlli ufficiali su tutta la filiera agroalimentare, inclusi gli operatori che operano durante le 
ore serali o festive”.  

Nel territorio dell’ATS di Pavia sono presenti numerose attività economiche con 
produzione/somministrazione/vendita di alimenti e bevande ad apertura serale, notturna o festiva o che 
operano nell’ambito di fiere, feste o sagre, che risulterebbero escluse dalla programmazione annuale in 
quanto attive oltre il normale orario di servizio.  

Pertanto, al fine di garantire una equa intensità dei CU su tutte le imprese presenti nel territorio pavese, 
ed evitare possibili distorsioni della concorrenza nonché di mercato e soprattutto per tutelare la salute dei 
consumatori, la SC IAN intende attuare un progetto finalizzato all’esecuzione di CU tramite ispezione di 
cui al Reg. UE 2017/625, fuori dall’ordinario orario di servizio e nei giorni festivi. 

I CU possono essere da una coppia di TDP o da una coppia dirigente e TDP. In caso di controlli 
interservizio (es con Tdp del Dipartimento veterinario) il controllo può essere effettuato da un solo 
operatore della SCIAN 

 
Miglioramento dell’anagrafe delle imprese alimentari della SCIAN di ATS Pavia al fine di garantire 
una programmazione dei controlli secondo la categorizzazione del rischio 
 

L’anagrafe degli operatori della filiera alimentare (OFA), come previsto dall’art. 10 par. 2 del Reg. UE 
2017/625, costituisce il prerequisito per garantire controlli ufficiali regolari, basati sul rischio e con 
frequenze eque, come definito dal PCRP. 

In seguito alla migrazione dal sistema “SIST” al nuovo gestionale “IRIS” dell’anagrafe delle imprese 
alimentari afferenti al territorio di ATS Pavia si è rilevata la necessità  di ottimizzare , aggiornare ed 
integrare le informazioni relative agli OFA ( es l’attribuzione del rischio per gli stabilimenti riconosciuti, la 
riclassificazione delle imprese soggette a tariffa forfettaria, la correzione di errori rilevati nei primi mesi di 
utilizzo del sistema) , al fine di garantire una  programmazione coerente  ed equa dei CU  

L’attività di aggiornamento, inserimento e correzione delle anagrafi su IRIS sarà a carico del personale 
amministrativo, previa valutazione del personale della Dirigenza per le variazioni delle classi di rischio, e 
con il supporto tecnico del personale TDP per la correzione dell’anagrafe 

Informazioni sugli alimenti ai consumatori e prevenzione dello spreco alimentare  

In continuità con quanto intrapreso nel 2025 si prevede di estendere le azioni per la prevenzione dello 
spreco alimentare agli OFA diversi dalla ristorazione collettiva operanti nel territorio di competenza della 
presente Struttura Complessa di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, redigendo documenti divulgativi. 
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In aggiunta, a tutela del consumatore, si considera rilevante eseguire una campagna informativa con lo 
scopo di educare sia gli Operatori del Settore Alimentare (OFA) che i consumatori finali sulle informazioni 
sugli alimenti tramite etichettatura, con redazione di materiale informativo 

Il progetto sarà finanziato con l'utilizzo della quota pari al 90% degli introiti derivanti dalla riscossione delle 
tariffe di cui al D. Lgs. 2 febbraio 2021, n. 32 e in ottemperanza a quanto previsto dall’art 15, comma 2, 
lett a) e ripreso da Regione Lombardia con la DGR n. XII/5589 del 30/12/2025 (“Determinazioni in ordine 
agli indirizzi di programmazione del SSR per l'anno 2026 ed in ordine agli obiettivi delle Agenzie di Tutela 
della Salute (ATS), delle aziende socio sanitarie territoriali ( A.S.S.T.) e dell’agenzia regionale emergenza 
urgenza ( A.R.E.U.) e con gli “Indirizzi di programmazione per l’anno 2026, ai sensi dell’art. 57 comma 6 
delle L.R 33/2009 s.m.i, delle attività di prevenzione e controllo svolte dai SIAN”, prot. G1.2025.0051929 
del 31/12/2025 

PERSONALE ADERENTE AL PROGETTO: REQUISITI E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE  
La partecipazione al progetto, da parte del personale dipendente dell’Agenzia, è su base volontaria e 
avviene mediante l’adesione alla manifestazione di interesse che viene bandita con specifico avviso 
interno, pubblicato sul sito internet dell’ATS di Pavia. 

 
Requisiti generali: 

• aver superato il periodo di prova;  

• aver un rapporto di lavoro a tempo pieno; 

• essere esenti da limitazioni, anche parziali, sulla base della certificazione del medico competente, 
alle attività da svolgere in orario aggiuntivo.  

 
Qualifica/Profilo professionale 
Dirigenti Area Sanità (medici, professioni sanitarie non mediche), comparto area sanità (TdP, dietista), 
comparto altri ruoli (amministrativo). 
 
Requisiti specifici: 
Dirigenti Area Sanità (Dirigente Medico e Dirigente delle Professioni Sanitarie) con rapporto di 
lavoro a tempo pieno, a tempo determinato o indeterminato con comprovata esperienza nell’esecuzione 
dei Controlli Ufficiali (CU) e Altre Attività Ufficiali (AAU) per garantire la sicurezza alimentare e la tutela 
del consumatore, oltre alla comprovata esperienza nella gestione dell’anagrafe della SC IAN e nell’utilizzo 
del gestionale. 
Personale del Comparto Sanità (ruolo sanitario: con rapporto di lavoro a tempo pieno, a tempo 
determinato o indeterminato: TdP e dietista) con comprovata esperienza nell’esecuzione dei CU e di 
Altre Attività Ufficiali per garantire la sicurezza alimentare e la tutela del consumatore, oltre alla 
comprovata esperienza nella gestione dell’anagrafe della SC IAN attraverso l’utilizzo del gestionale in 
uso.  
Personale del Comparto Sanità (ruolo non sanitario: Amministrativo) con rapporto di lavoro a tempo 
pieno, a tempo determinato o indeterminato in forza alla SC IAN con comprovata esperienza 
nell’esecuzione di Altre Attività Ufficiali (AAU) di supporto ai CU, per la loro parte di competenza, al fine 
di garantire la sicurezza alimentare e la tutela del consumatore, oltre alla comprovata esperienza nella 
gestione dell’anagrafe della SC IAN. 
 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE DEL PERSONALE ADERENTE AL PROGETTO 
La selezione e individuazione del personale viene effettuata da parte del Responsabile di progetto tra gli 
aderenti alla manifestazione di interesse che sono in possesso dei requisiti generali e specifici di cui 
sopra. 
 
MODALITA’ ESECUTIVE NECESSARIE AI FINI DEL RICONOSCIMENTO ECONOMICO 
L’attività progettuale aggiuntiva richiesta ai dipendenti dell’Agenzia è assoggettata a tutti i regolamenti, 
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protocolli, regole e sanzioni disciplinari normalmente vigenti e previsti per l'esercizio dell’attività 
istituzionale. 
Le attività aggiuntive effettuate da parte del personale selezionato e resosi disponibile dovranno essere 
svolte al di fuori del normale orario di lavoro, non in concomitanza con turni di pronta disponibilità, 
permessi giornalieri ed orari, ferie, scioperi e assenze. 
I soggetti partecipanti dovranno garantire l’orario contrattualmente stabilito, oltre alle eventuali prestazioni 
di lavoro straordinario (quando previste) e di pronta disponibilità, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di orario di lavoro e conformemente a quanto previsto dal CCNL dell’area contrattuale di 
riferimento, anche per quanto concerne il riposo destinato al recupero psico-fisico delle 11 ore 
consecutive ogni ventiquattro ore così, come previsto dal D.Lgs. n. 66/2003 e ss.mm.ii., i riposi giornalieri 
e settimanali. 
Le attività in argomento dovranno essere correlate ad una prestazione minima di almeno un’ora e 
dovranno essere registrate e codificate separatamente dall’attività resa in ambito istituzionale (mediante 
l’utilizzo di apposita causale di timbratura) e, in assenza di tale identificazione specifica, indispensabile 
per permettere il monitoraggio e la relativa rendicontazione, non potranno essere corrisposti i compensi 
previsti ai dipendenti che hanno operato nell’ambito dell’iniziativa progettuale. 
 
MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE, REMUMERAZIONE E LIQUIDAZIONE DELLE ATTIVITA’ 
PROGETTUALI 
Il Responsabile di progetto monitora l’andamento del progetto, valida gli stati di avanzamento e procede 
alle rendicontazioni/certificazioni delle attività che inoltra, con cadenza mensile, alla SC Gestione e 
Sviluppo delle Risorse Umane ai fini liquidatori. 
 
Le modalità di remunerazione delle attività progettuali aggiuntive sono definite dalle disposizioni regionali 
in materia che prevedono la seguente tariffa: 

• Personale della Dirigenza Area Sanità                         – 100,00 euro/ora; 

• Personale del Comparto Sanità – ruolo sanitario         – 50,00 euro/ora; 

• Personale del Comparto Sanità – ruolo non sanitario – 25,00 euro/ora. 

 
Il monte ore massimo stabilito per l’esecuzione di quanto programmato (90 ore – Comparto ruolo 
sanitario; 80 ore – Comparto ruolo non sanitario; 50 ore – Dirigenza Area Sanità), potrà essere 
modificato dal Responsabile di progetto in relazione al numero degli effettivi operatori che verranno 
selezionati in esito alla manifestazione di interesse. 
 
La quota oraria prevista si intende omnicomprensiva degli oneri a carico del dipendente, al netto degli 
oneri riflessi e IRAP a carico ente (che rimangono comunque imputati allo stanziamento di progetto). 
La SC Gestione e Sviluppo delle Risorse Umane, effettuate le verifiche di competenza (corrispondenza 
orari, svolgimento extra orario di servizio ecc.), procede alla liquidazione dei compensi previsti autorizzati, 
contestualmente alle competenze stipendiali, nei limiti delle risorse assegnate con il provvedimento di 
approvazione del singolo progetto. 

Non sono liquidabili le ore svolte in presenza di debito orario. 
 

Profilo professionale 
Costo orario 

unitario 
Oneri riflessi IRAP 

Costo orario unitario 
complessivo 

Dirigenza area sanità € 100,00 € 24,80 € 8,50 € 133,30 

Comparto ruolo sanitario € 50,00 € 12,40 € 4,25 € 66,65 

Comparto ruolo non 
sanitario 

€ 25,00 € 6,20 € 2,13 € 33,33 
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VOLUMI DI PRESTAZIONI AGGIUNTIVE ATTESE E IMPEGNO ORARIO PREVISTO PER IL 
PERSONALE ADERENTE AL PROGETTO IN TERMINI DI ORE/PRESTAZIONI PER SINGOLO 
OBIETTIVO SPECIFICO PROGETTUALE E QUANTIFICAZIONE DEI RELATIVI COSTI 
 
Obiettivo 1 Incremento dei Controlli ufficiali: 
 
 

Descrizione 
tipologia 

prestazione 

Risultati attesi 
(quantificazione 

prestazioni) 

Strumenti e 
metodi 

Profilo 
professionale 

richiesto 

Ore 
previste 

per 
prestazione 

Tariffa 
oraria 

*Attività 
prevista 

Costo 
periodo 

 
Indicatori 

Controlli 
ufficiali 

mediante 
ispezione 

Fino a 191* 
CU extra 
orario di 

lavoro (due 
operatori per 

impresa 
alimentare) 

Controlli 
ufficiali ai 

sensi 
regolamento 

(UE) 
2017/625 

Comparto 
ruolo 

sanitario: 
Tecnico 

della 
Prevenzione 

min 1 
max 8 

 
€ 50,00 

Fino a 
191* CU 
da due 

operatori 
(1530 
ore) 

€ 76500,00 
 

(n ore 
effettuate/ispezioni 

con verbale 
redatto=90 per 

operatore) 

Almeno 4* 
CU extra 
orario di 

lavoro con 
personale 

tecnico della 
prevenzione 

Controlli 
ufficiali ai 

sensi 
regolamento 

(UE) 
2017/625 

 

Dirigente 
area sanità 

min 1 
max 8  

€ 
100,00 

Almeno 4 
ispezioni 

per 
dirigente 

una 
media di 
(40 ore) 

€ 4000,00 

n ore 
effettuate/ispezioni 

con verbale 
redatto=40 per 

operatore 

*In base al monte ore massimo disponibile e al numero degli operatori aderenti 
 
 

Obiettivo 2 Revisione anagrafe dopo migrazione da SIST ad IRIS e attribuzione del rischio agli impianti 
riconosciuti e aggiornamento OFA soggetti a Tariffe forfettarie D. Lgs. 32/2021  
 

Descrizione 
tipologia prestazione 

Risultati attesi 
(quantificazione 

prestazioni) 

Strumenti e 
metodi 

Profilo 
professionale 

richiesto 

Ore 
previs
te per 
presta
zione 

Tariff
a 

oraria 

*Attività 
prevista 

Costo 
periodo 

Indicatori 

 
 

Revisione 
anagrafe dopo 
migrazione da 

SIST ad IRIS ed 
aggiornamento 
della classe di 
rischio per agli 

impianti riconosciuti 
soggetti a Tariffe 
forfettarie D. Lgs. 

32/2021 
 

Revisione su 
IRIS 
dell’anagrafe di 
ATS Pavia 
migrata su IRIS  
(almeno 200 
posizioni) 
aggiornamento 
della classe di 
rischio per i 40 
stabilimenti 
riconosciuti 
presenti in 
anagrafe e per gli 
OFA soggetti al 
pagamento della 

Valutazione 
correttezza 
anagrafe 
OFA ai 
sensi 

regolament
o (UE) 

2017/625 

Dirigente area 
sanità 

min 1 
max 6 

€ 100,00 

Valutazione al fine 
dell’attribuzione 
della classe di 
rischio da parte 
per successiva 
correzione da 

parte del 
personale 

amministrativo di 
almeno il 90% 

delle 410 
posizioni in 

anagrafe OFA   
 (80 ore) 

€ 8.000,00 

n. pratiche 
lavorate/n.  410 
programmate 

≥90 % 
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tariffa forfettaria 
del D. Lgs. 
32/2021  
(circa n. 370)  
con correzione 
delle posizioni sul 
gestionale  
Per un totale 
minimo di 570 

Comparto ruolo 
sanitario: Tecnico 
della Prevenzione 

min 1 
max 6 

€ 50,00 

Valutazione 
tecnica da parte 
del personale 

TDP dell’anagrafe 
degl OFA per 
successiva 

correzione da 
parte del 
personale 

amministrativo di 
almeno 200 

posizioni 
dell’anagrafe 
OFA, (40 ore) 

   € 2.000,00 

n. pratiche in 
anagrafe 
lavorate 
≥200 

Tenuta 
registro 

anagrafe 
OFA ai 
sensi 

regolament
o (UE) 

2017/625 

Comparto ruolo 
non sanitario: 
Amministrativo 

 min 1 
max 6 

€ 25,00 

Correzione su 
IRIS da parte del 

personale 
amministrativo di 
almeno 90% delle 
410 posizioni in 
anagrafe OFA 

relative ai 
riconosciuti ti e 

soggetti a decreto 
32; correzione di 

almeno 200 
posizioni 

dell’anagrafe OFA 
(240 ore) 

€ 6000,00 

n. pratiche 
lavorate/n.  

410 
programmate 
≥90%e  

correzione di 
almeno 200 
posizioni in 
anagrafe    

*In base al monte ore massimo disponibile e al numero degli operatori aderenti 
 
Obiettivo 3 Tutela del consumatore: etichette e lotta allo spreco alimentare 
 

Descrizione 
tipologia 

prestazione 

Risultati attesi 
(quantificazione 

prestazioni) 

Strumenti e 
metodi 

Profilo 
professionale 

richiesto 

Ore 
previste 

per 
prestazione 

Tariffa 
oraria 

Attività 
prevista 

Costo 
periodo 

Indicatori 

Redazione 
documenti 
a tutela del 
consumato
re e lotta 

allo spreco 
alimentare 

redazione 
documenti/ 
censimento 
stakeholder 

pubblicazione 
su sito web 

Redazione 
documenti a 

tutela del 
consumatore ai 
sensi del Reg. 

UE 2011/1169 e 
riduzione spreco 

alimentare ai 
sensi della 

Direttiva UE 
2025/1892 
(obiettivo 

vincolante per i 
Paesi membri 

2030) 

Dirigente area 
sanità 

min 1 
max 6 

€ 100,00 

Redazione 
documenti 

per gli 
aspetti 

attinenti alla 
sicurezza 
alimentare 

(80 ore) 

€ 8.000,00 

Redazione di 
documenti 

entro il 
31/12/2026 

Comparto 
ruolo 

sanitario: 
Dietista 

 min 1 
max 6 

€ 50,00 

Redazione 
documenti 

per gli 
aspetti 

specialistici 
attinenti alla 
nutrizione 
(90 ore) 

€4.500,00 

Redazione di 
documenti 

entro il 
31/12/2026 
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TABELLA DI SINTESI N. ore massime 
previste 

Costo 
orario 

unitario 

Compenso 
Oneri 

riflessi 
IRAP Costo 

complessivo 

Totale Dirigenza area sanità 200 € 100,00 € 20.000,00 € 4.960,00 € 1.700,00 € 26.660,00 

Totale Comparto ruolo 

sanitario 
1660 € 50,00 € 83.000,00 € 20.584,00 € 7055,00 € 110.639,00 

Totale Comparto ruolo non 

sanitario 240 € 25,00 € 6.000,00 € 1.488,00 € 511,20 € 7.999,20 

Totale Progetto 2100 - € 109.000,00 € 27032,00 € 9266,20 € 145298.20 

 
FONTE DI COPERTURA DEL COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO 
La spesa presunta complessiva del progetto ammonta a € 145298.20 e trova copertura nei fondi ATS di 
Pavia – SC IAN ai sensi del D. Lgs. 32/2021 nell’anno solare 2024 e 2025. 
La spesa presunta correlata al contributo previsto per la realizzazione degli obiettivi specifici come 
sopra declinati, articolata per profilo professionale risulta così ripartita tra le diverse figure professionali:  

• Dirigenza Area Sanità - € 26.660,00; 

• Comparto Sanità - ruolo sanitario €110639,00; 

• Comparto Sanità - ruolo non sanitario € 7.999,20. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non espressamente riportato nel presente progetto, si rimanda alle disposizioni normative e 
contrattuali vigenti 
 
PARERE SC BILANCIO, PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTABILITA’  
(relativamente alla copertura finanziaria del progetto) 
 
X Parere favorevole 
 
�  Parere non favorevole 
 
Data, 7.4.2026 

Il Direttore SC Bilancio, Programmazione Finanziaria e Contabilità 

Dott.ssa Romina Chessa (sottoscritto digitalmente)  

 

Il Direttore della Struttura Complessa igiene degli Alimenti e della Nutrizione 

Dott.ssa Linda Mantia (sottoscritto digitalmente) 

 

Il Direttore del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 

Dott.ssa Cristina Gremita (sottoscritto digitalmente) 

 

Il Direttore Sanitario  

Dott. Stefano Boni (sottoscritto digitalmente) 

 

Il Direttore Generale  

Dott.ssa Lorella Cecconami (sottoscritto digitalmente) 



AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DI PAVIA
(DGR n. X/4469 del 10.12.2015)

Via Indipendenza n. 3 - 27100 PAVIA
Partita I.V.A. e Cod. Fiscale N° 02613260187

ATTESTAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

Il  Direttore  della  SC  Bilancio,  Programmazione  Finanziaria  e  Contabilità  attesta  la  copertura 
economica della spesa derivante dal presente provvedimento come di seguito annotata:

Conto 
economico 

Descrizione conto Anno Importo IVA 
compresa

Impegno Sezione di 
Bilancio

Progetto

0000324118 Fondo obiettivi 
prestazionali 

incentivanti D.Lgs. 
32/2021_Prevenzi

one Medica

2026 145.298,20 Coge 144 ret-25 SANI // 

           Il Direttore
SC Bilancio, Programmazione Finanziaria e Contabilità

ROSARIA MARIA ROMINA CHESSA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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